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UN’ALTRA PARTE CADDE SULLE SPINE (MT. 13, 7) 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Nella nostra vita quotidiana siamo presi da molte preoccupazioni, che spesso sono frutto delle 
immagini che ci facciamo della realtà e di noi stessi; a queste immagini chiediamo di sollevarci o, 
addirittura, a loro leghiamo la nostra giornata. Sono gli idoli che occupano il nostro cuore e lo soffocano. 
Al Signore chiediamo, questa sera, di purificare il cuore, perché sia libero dalle preoccupazioni, dalle 
false opinioni e dai pregiudizi. 
 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto (suggerito:) 

 

Guida: Insieme, senza fretta, preghiamo con le parole suggerite de padre Gaetano Jamut, della 
congregazione degli Oblati dei Maria Vergine: 
 
Signore Gesù, tu conosci la tristezza 
che affligge il mio cuore e ne conosci l’origine. 
Oggi mi presento davanti a Te e ti chiedo di aiutarmi, 
perché non posso più andare avanti così. 
 Oggi chiedo che la tua grazia restauri la mia storia, 
 per non vivere schiavizzato dal ricordo amaro 
 degli avvenimenti dolorosi del passato, 

visto che sono passati e non esistono più. 

Ti offro ciò che io ho passato 
e quello che hanno passato le persone care; 
ciò che abbiamo vissuto e sofferto. 
 Voglio perdonarmi e perdonare, 
 perché la tua gioia inizi a fluire in me. 

Ti offro le tristezze unite alle preoccupazioni 
e ai timori del domani. 
Questo domani non è ancora arrivato, 
e quindi esiste solo nella mia immaginazione. 
 Devo vivere solo oggi e solo oggi devo camminare 
 nella tua gioia. Aumenta la mia fiducia in te, 
 perché aumenti la mia gioia nella mia anima. 

Amen. 
 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo un brano tratto dall’Angelus del 16 luglio 2017 di papa Francesco. 

Gesù, quando parlava, usava un linguaggio semplice e si serviva anche di immagini, 
che erano esempi tratte dalla vita quotidiana, in modo da poter essere compreso 
facilmente da tutti. […] E con questo linguaggio Gesù faceva capire il mistero del Regno 
di Dio; non era una teologia complicata. Un esempio […] è la parabola del seminatore. 
[…] Egli si presenta come uno che non s’impone, ma si propone; non ci attira 
conquistandoci, ma donandosi: butta il seme. […] La parabola riguarda soprattutto noi: 
parla, infatti, del terreno più che del seminatore. Gesù effettua, per così dire, una 
radiografia spirituale del nostro cuore, che è il terreno, sul quale cade il seme della 
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Parola. […] C’è poi l’ultimo terreno, quello spinoso, pieno di rovi che soffocano le 

piante buone. 
Che cosa rappresentano questi rovi? I rovi sono i vizi che fanno a pugni con Dio, che 
ne soffocando la presenza: anzitutto gli idoli della ricchezza mondana, il vivere 
avidamente, per sé stessi, per l’avere e il potere. Se coltiviamo questi rovi, soffochiamo 
la crescita di Dio in noi. 
Ciascuno può riconoscere i suoi piccoli e grandi rovi, i vizi che abitano il suo cuore, 
quegli arbusti più o meno radicati che non piacciono a Dio e impediscono di avere un 
cuore pulito. Occorre strapparli via, altrimenti le Parola non porterà frutto, il seme non 
si svilupperà. 

 
Breve silenzio e, a seguire, canto 

 

Guida: Ascoltiamo ora il Vangelo. 

Canto: Alleluia 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 8, 11.14) 

Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. Il seme caduto in mezzo 
alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare 
dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a 
maturazione. 

Parola del Signore 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

Il nostro terreno potrebbe portare frutto ma è poco o per nulla dissodato, perché pieno di rovi 
e altre piante infestanti che tolgono linfa ai semi della Parola di Dio. Quante volte abbiamo 
cercato di estirpare questi rovi, ma non ci siamo riusciti o, per lo meno, poco dopo sono di 
nuovo attecchiti. Non si può pretendere di vivere la Parola, se poi i nostri idoli, che ci 
proiettano le paure e le preoccupazioni, sono lì a occupare tutto il nostro tempo e il nostro 
cuore. Dialogare con loro significa restare paralizzati. Solo affidandosi al fuoco dello Spirito 
Santo potremo dissodare il cuore. 
 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Signore, con la tua Parola ci chiami alla vera gioia che noi cerchiamo altrove, fa’ che possiamo 
guardare in noi stessi e vedere il tuo amore. Preghiamo. 
 

• Signore, cerchiamo la vita dove non c’è e diamo la vita per quello che passa e non rimane, fa’ 
che riconosciamo che Tu sei la vera vita. Preghiamo. 
 

• Signore, dobbiamo chiedere perdono perché, abbagliati dalla ricchezza e dalle preoccupazioni, 
facciamo crescere i nostri figli con uno sguardo annebbiato e non siamo capaci di mostrare loro 

i valori autentici della solidarietà e del dono per gli altri. Preghiamo. 
 

• Signore, fa’ che riscopriamo il senso vero della vita che è camminare seguendo Te sulla via del 
dono di sé senza misura. Preghiamo. 

 
Intenzioni spontanee 

Padre nostro 

Canto e benedizione eucaristica 
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